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Il DISCORSO DELLMHPRRSTOHE GtGLIELHOf *̂ !**'*''̂ *̂ '̂  ^' <1̂ '̂ **̂ »̂ aodamenlo 
che Ti prenrioDO le faccende interne, 

Molti giornali si sono limitati a ri-
per cui si è reja poss;biIo la concla-
sione delie recenti conTonzìo:»!. Non si 

portare il discorso proauozlalo da!- sa del reato come arrebbe potuto par-
rimperatore germanico il giorno n\\m altriraenli di naanazione, cheop-
al RfiichstaK senza aggiungervi alcun j pressa da enormi sciagure ollrd lulta-
commento, il che proyerebbs come via il sublime spettandolo di tanta lealtà 
non tutu li abbiano dato rim;ìortanza neiradtimuimcntodejiliobblighi assunta 
cbe molti altri hanno creduto di ri* 
scontrarrì. 

Quel discordo infatti non potea essî re 
destin&to a produrre una grknde im
pressione nel mondo politico, quâ e si 
sarebbe potuto attendarsi dalla bjcca 
del Sovrano di un gran popolo t^slè 
nsc^o vittorioso da QQa gran guerra, 
non contenendo alcuna di quelle fasi 
destinate a colpire meEio per ciò cbe 
esprimono, cbe per quello che lasciano 
supporre: arte in cai OTA maestro un 
altro regnante testé abbandonato dalla 
fortuna. 11 neo-imperatore dì Germania 
si occupa principalmente degli alTiri 
interni dell'Impero, e la eollecitu'Jìne 
che ne dimostra sembra più propria 
di nn amministratore di dettaglio cbe 
di un Sovrano solito di rìasanmere a 
grandi tratti gli affari dello Stato-

Sn questa parte del diicorso impe' 
rìalepasseremo sópra, rilevando soltiinto 
il passaggio relativo alia gAlleriadel Got
tardo, per̂ osservare col Conòtimionnel 
cbe Tanno scorso, prima della guerra, 
i giornali prassìani si affaticavano a di* 
mostrare che lile impresa aveva un caral-
terepurameote economico-commerciale 
e niente affatto politico, menire oggidì 
r imperatore tìu&lifllmo sconfessi e l̂i 
stesso il linguaggio di quei giornali, e, 
se non c'inganniamo, dei suoi ministri, 
parlando a: d'interessi economici e pò-
/ìftcKbe slcoilegano airimpresa stessa.» 
Nessuna meraviglia però che prima della 
guerra si dicesse cosi, poicbò se ò lecito 
in Gerle occasìoui nascondere ciò che 
si peesa, o dire anche il contrario di 
ciò che si pensa, a più forte ragione 
può essere tola-rato il manLfestare a 
metà i propri! inti^ndimeiti. 

Deplora che non siasi animerà potuto 
presentare un progetti geueale per 
rammìnistrazione dóireiorcito teilesco, 
il che si sa cosa voglia dire in bucca 
del monarca prussiano: fare delU Ger
mania tutta PruEisia, riJuceudo ad uno 
solo quel primo e più sicuro fattore dì 
unità, l'esercito, col d r̂e pe^fìio ai 
reggìmsnt! qnei numero progressivo 
che fa scomparire U dir[si;>De degli 
Stati. 

A tale imporlautissima bisogna viene 
. seconda quella non meno signiiìcaute 

deirunificazlone monetaria, di cui Tira-
pero vuol gettare le basi, non esseadugli 
mai sembrate più propizie h circostanze 
oconomlcbe come adesco. Ì! vero cbe 
fa contrasto a questo disegno la viva 
oppo5Ì£ionedelle associazioni industriali 
del Wurlomberg, che votarono ad una-
nimilà contro simile prog;itto pj eaenlatt) 
al ConaÌRlio federale. 

degli obbligh 
La parte più saliente del discorso 

imperialo è qiielia sui buo'jì rapporti 
cbe ora esistono fra T Austria e il 
uuìvo impero; e GnUìeImo ricorda, 
quasi diremo incide le sue parole sopra 
i recenti convegni di Gastein per dare 
luUo il peso a quella cordiale armonia 
dei due Stati, da cui vnol trarre il più 
furie argomento della pace d'Europa. 
Non è inutile peraltro ricordare come 
un aono prima cbe la guerra scoppiasse 
fra la Francia e la Prussia uguali le-
BtimoniaDze pacifiche erano uscito dalla 
bocca di Re Guglielmo. 

Meno espansivo si mostra llmpera-
tore verso la Russia, quantunque ami 
rilevarne ramìci?iia; si che saremmo 
assai poco discoati dal^ ripristino di 
quella santa alleanza apporlatrice di 
tante leUcìt̂  per i popoli I 

Però i tempi sono mutali, e molte 
circostanze con essi; e a questo idillio 
di pace duratara dì cui anche molti 
pubblicisti pia 0 meno siuceramente 
si lusingano non osiamo battere le 
man). 

Noi vogìiamo approfillare della clau
sola, che i curiali mettono spesso ap
piedi dei ioro consulti. Dopo aver so
stenuto con eslromo calore, con tutta 
!a forza delia loro dialeUic^iprincipii 
di una tesi, soggiuogono:' ^Non ne-* 
gftiamo c/te poinW essere sosicnuio an
che il parere contrario, j 

E sulla coslituzione del nuovo im
pero germanico noi siamo appunto dì 
un parere contrario a quello di costoro. 
La Germania fu sempre la culla delle 
invasioni, e ora divenuta una, forte, 
polente, si può dire, senza rivali, lo 
sarà taclo più. Un popolo di quaranta 
milioni, essenzialmente belligero, non 
ricco, al quale In uà mnme :lo daiOf 
per le speciali cosUtuzìoui degli Stati, 
se ne possono annodare altrettanti, 
posto nel cuore d'Eui'opa, o è ^uua 
minaccia per la pace, o bisogna subirne 
uoa influenza di servitù; e runico mezzo 
di a3Sii:ufare Tuna, ed evitare Tattra 
noi non ripeteremo, richiamandoci alla 
lettera sapiente di Laboulaye al prùf. 
Sbarbaro, che abbiamo ieri citata. 

E poiché siamo al putito d'invocare 
per Targomento nostro la testimonianza 
di chi più sa, citeremo alcune parole 
di q\h-\ dotto militare, e caldo palriola, 
del colonnello barone Sioffd nella sua 
prefazione ai rapporti militari che ha 
stampato, e ai quali molti vicorrono 
solo per la parie che vogliono far ser
vire ai propri sofismi. 

Dopo aver gridato a menzogna^ men-
zogtìa:^ ai Favre, ai Trochu, a tutti gli 

nulo/nelle trattative dì pace, delle 
concessioni da Bisin^rk, Stoffel sog
giunge: \' 

«È TAssomblea che avrebbe dovuto 
tentare, con una dimostrazione sĵ lenne 
presso il sig. Birmark, di tarsi resti 
luireMetz; ma il sig.,Tbiersera troppo 
spinto dairambizione di rap^iresentare 
la prima parte, e di concbiudere la 
pace ad ogni costo, " Nessun governo 
potri esistere in Francia senza 3letz. 
Metz è la piaga vivâ che non al rimar
ginerà giammai.^ 

In queste parole 6'lulta la condanna 
della diplomazia die non seppe o non 
volle chiudere quella piaga, 

Le proleste di pace anche uscite da 
una bocca imperiale non possono quindi 
lusingarci. D'altronde'lo spellatolo di 
tutto il mondo che arde per febbre di 
armamenti basterebbe a disingannar
cene. £ uso dire: ^si vis pacenpara 
belltm;j> ma questa*frase buona per 
i rettorici non ci persuade; e quando 
fra chi ha tanti motivi di litigio vediamo 
ailìlare i pugnali saremmo pazzi a cre
dere che vogliano farsi dello carezze. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Somaj 19 ottobre. 
l lavori del Contireaso proseguono 

con alacrità veramente mirabile e con 
una dignità che non si potrebbe desi
derare maggiore. La discussione di ieri 
sul riordinamento degli studìi medici 
in Iialia fu veramente splendida. Il 
prof. Baccelli fece uno di qnei discorai, 
di cui egli solo ha il segreto, che val
gono ad elettrizzare un'assemblea^ Pa
rola facile ed ornata, idee robuste e 
scolpite in una frase efficace, felicità 
nel porg&re, tolto in lui sì riunisce per 
farne un vero oratore. Egli ha nn solo 
difetto, ch'è qnelio d ìoimiscbiar troppo 
spesso nel suo diicoiso parole fraoccs/, 
qu^si p r̂ esprimerai più tecnicamente, 
del che non avrebbe bisogno, egli co-
nos:e cosi bene la propna hn,iua. 

Dopo luujjo discorrere^ e dupo altre 
belle pariate d̂ i professori fijuiba, Al-
bmif GilassL ed alin, si Coucniuse di 
nomiiJcire una Commissione cne studi 
il tema e ne fifirrsca prima d ;̂llafiue 
del Coogcessj. N̂  f̂ uno parte, oitre \ 
sopra nominali, i dottori Cistgliuni, 
Rij e Tansig, 

Slamaoi il doli. Casliglioai termìDÒ 
la sui reUzioije sui mê î per impe* 
dire la difTusiuue delta sIGUe e fu vi-
vâ neLte applaudito. Poi soìteuDe le 
sue conclusioni tra una dìŝ nssione as
sai animata, a cui presero parte molti 
specialisti. 

Il resto dblla giornata era dedicato 
ad una visita a tuUi i monumenti an-
t chi di Roma aitu.\ii sulle elovaz'oni 
e snlU spianata deirAvtntino, a co
minciare dal palazzo dei Cesari e dalle 
case Tiberiane fiao al,fòro, romano, 
per pass:irG poi alle terme, air i^po-
drorao, al Circo djilie corse, e al te n-

commi Rosa, direttore degli scavi, il 
quale li fece assistere e pirtocipare in 
ispirito al tracciamento del primo solco 
e delle Ire porto dt Roma fitte da 
Romolo, alle mosse slrategicbe di Au-
uibale, al viaggio d'OUoeedal palazzi 
imperatorio al fóro quando si fece pro
clamare imperatore. Premessi alcuni 
studi î rofondissiLni sulla topô r̂afia di 
Roma antica e dell'agro circostante, 
egli prese a commentare o [̂ spiegare 
infiniti passi degli scrittori latini, cou-
ducendo gli ospiti a lutti i pu'̂ ti, edi
fici e monumenti in quei passi accen
nati. La erudizione e la severa critica 
di cui egli fece prova in sei ore di 
peregrinaziono e di dimostrazioni lasciò 
in tatti un'impressione cbe non .sarà 
così facilmuottt dimenticata. 

Stasera il Gomitalo romano, dopo 
aver fitto fare uno splendido servizio 
di carrozze per il giro archeologico, 
offre nn pranzo ai delegati n&WAlbergo 
di ItoìnU' S.' 

TJna l e t t e r a de l sig. T h i e r s 

L imperalore G.gl.elnio ba parole n,u,i,ì del 4 settembre, e allo stesso pio di Cecilia Metella. I membri del 
mollo benevoli per la Francia, e si Thiers che si ò vantato di aver otte- Conaresso erano cuidati dair illustre 

Si è fatto gran ruoiore nei smrni 
scorsi di una lettera del ŝ g. Thiers 
al sig. Poujade compipsa in un'opera 
intitolala La diplomazia del secoìido 
imp^TQ e quella dd i selktnbre. 

li sig, Thiers in questo documento, 
che del resto non porla data alcuna, 
si moslra come sempre accanito av
versario deirunìià italiana, e taccia di 
utopisti lutti coloro cbe la credevano 
possibile. 

Lasciando ai lettori rindagare se il 
signor Thieri, dopo il fttio compiuto 
abbia modificato Je sue opinioni, ri
portiamo intanto la lettera come cu* 
noaità storica; 

Sano In riUrdo con Toi, ma ho lì pooo 
tempo dlapcnlbile rha ha diritto «lU vo 
Atra ìadulgenzft, snlU quale faaoio lalero 
»WBgQ» mento. 

Qu lotto 0 riletto l i vostra ioaportnota 
lettera, oh<7, lofloado me, ò dalla più 
aarapoicBA esHlteiEa ed eopooo U altua-
KlcEe deiriuLia a tratti ohv otrìplfloono. 
Varrei tsDH poterà ^Etaloha ùiBi per 
oambìiF^ DDa 3 taazluDLO tanti' doplor^a-
bile, m& né io aè allni uaa pusalamo f^r 
QuUa. 

Vj SODO i^ali oLs non st piiaaoao >r-
reatiFo n oho non gniriaootio fur-rohà 
aaeodola fliiUa ooi male Bteaio. Ttimo 
molto ohe questi Qim ala la flao delia 
pretesa graude oroAzlone italiani». 

Io me no eanaulerel eaaoodi^ franeqsn e 
non g^b italiano, B& DOO ,vodajiii grandi 
•olagore per ia Franoia e par l^lt^liii 
ataflisa, ohe Dua oaofLjodo coi ptiz] oĥ t 
ne hanno Ifltrupreaa la rig '̂irntìfSBlonf. 

Pdf oi^t lo Doa IscoFgQ una aoluKloo^-
pofltibile fra la cani di SAVOÌI, che prò 
tenda eeaor runitjh itiliinr, {d li P«pa 
eho al fonda aal lao dupHoe diritto di 
•ovrano l^ggitt^iaraaEmo a di napo [della 
Chiesa aitt<.>lìo*, riapettàtri, jdeaidcrjto, 
voluto asvolutamtnte dal mo^do QittoUoc, 

Tatto le oonfireoze del mondo non 
trovaranno la salailone, corno tutto le 
aoAftdomle del mondo nnn troTOFfibbaro 
la qnadr«tuj*a dol olroolo, 

Nili Bndreoio et̂ ei da statu quo >isurdl 
in ttato quo impoeiìbilK 

Ecco la lettera del generale de Nan-
souty, che avrà probibllineote cigio-
nalo il processo dinanzi a! Consiglio 
di fiU^rra contro !o stesso generate, 
siccome ci annunziava un telegramma 
deiraltro ieri: 

Sig, ro'ipttore dol Soir 
la ana[liooiu intitolato Ili/en, de NaU' 

gcuty voi dito ohe la Gommisalone di 
revisione del gradi non giudica, ma eao-
gaiflao. Il TOBtro artU£JÌo ó troppo brava. 
Pùiohà in tutto lo oircoalinifl voi vi dito 
il difaasoFo degli intareSBl dell'armata, 
vi aletta dananeìaFo all'oplntonO} i i reier-
olto, al paefl'o una 7Ìol*zÌone saandaloaa 
delie leggi "^ dol regoiamonli in vigore. 

Gumoì eoao nn nfflolalo generilo ohe 
rloeve uni lotterà di m^aii in non ai-
itvitàper ritirata daWìmpifgo ({tuthìoao 
non preveduta pai generali) ooUa qailo 
il mioiitro della gnerra rinforma ohe la 
G;mmi»iono di revisloDi dei gridi Iĵ a 
dooiao coti; e qaeslo atosao roinlalro, oo-
enptto in lutU 1 dettagli dalla ina am • 
mi aia tF& zio ne, non al dà la pana di far 
oonoBaere all'uf&dale gooeraU 1 motivi di 
qaesla dligrada Illegale, Si danno dsl 
giudici ft Rosaol oi a LnlUsr, ni rifia
tano ai generali Miohlel o Da NmBOu'y, 
Ma in qaal tsfnpo viriamo noi ì B ohi oÌ 
guiroutiaoe dontiao tutta 1* proprloli del 
nostro gradt)? Coma! opparteiTà trmai a 
dai propFlotirl, a degli JudoetriaU e oom-
moroiantl rinnitl in Commiaaiono di i l -
lonUniTO daireaaroHo degli offlilall ge-
noF^li cbe haono aarvito il pieae por 35 
anni, e o!ò BenEi nemmono avcirll intaif, 
Gredfltecu^ uva bleogaa lai^iar aei moli 
di aelfitenza a 'j,a slmile regimo. Il fitto 
che voi avete aanuoEJito è più floando-
loao di tolti quelli cbo hanno g ì JHo-
strato 11 gavocao dol ilg. Tliior*, 

Generilo DB'NANSotJTY, 

NOTIZIE ITAUANE 

ROMA, 20, — Li Giunta generale 
del bilancio si è radunata oî gi, 20, 
alle oro 2 poni. 

Intervennero all'adunanza gli onor. 
Aveta, Barboni, Bertolò-Vtale, Bonghi, 
lìoaeHi, Ceranti, Ceppino, Corbella, 
Corle, De Blasiis, Fenzi, Pinzi, tlLior-
rieri'Goijzaìia, Lancia di Brolo, M s-
seJa^tia, Miuahetti, Nubili ̂  Spaventa, 
Torrif îani. * 

La rommi?.sione ha deliberato di 
fare de! bnancio difinilivo del ISTI 
una soia relazione, {Opinione) 

— Sul! incendio 3co|̂ p̂ alo in Roma, 
e annnnzialuci dal tolt̂ grafo la Con
cordia scrive: 

Mentre scriviamo un incendio si è 
svi'̂ nppalo alla chiesa dei Santi Aì)0-
sloli, di cui non possiafuo indicare !e 
c:iu3e. Tutte le autorità ed i pompieri 
sono sul silo. La vòlta deiratrio è ca* 
dula, ma pare dominato ormai Jl fu^co 
in modo che la chiesa sia salva, fi
nora vi sono dne feriti; lo pompe,-a-
vorano furiosamente, e speriamo CUQ 
pria di notte T incendio sia completa-
uienttì domato. 

Esso minacciava il Palazzo Colonna 
dove risiede Vambaseialore di Francia, 
ed anche il ministero della guerra. 

FIRENZE, 21. — Si attende anche 
a Firenze nna visita di S. M l'impe
ratore dol Brasile; ed an:̂ Ì si dico che 
alla preghiera ind rizzatagli rlaire^re ĵo 

Tmaas"' I l'̂ ^̂ ^̂ i"** Gomez (brasiliano) perdio ve-
• Disse ad onorare di sua presenza una 

u . 
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rappresenlazìotìQ del G«arfl»i/|, S. M. 
rispondesse che accettava rinvilo. 

VENEZIA, 20. — Ieri, redoctì dalla 
Spagna, {giunse in fiuel porto la R, PJ-
rocorveUa Principessa Cloiilde. 

VERONA, 20. — L'odierao bullel-
lino dei vaiiiolosi reca: casi naovi 13, 
guaritila, moni 4,'restano in cura 301. 

LJ » . ^ é ^ r ' 4 . - r ^ 

NOTIZIEESTERB 

FRANCIA, 19. ~ I! Soir dice che 
il conte di Choiscul tornerà a Roma 
ai primi di novombro e V ambasciata 
francese sarà defìnìtivamenlo stabilita 
nella capitale del Regno d'Italia. 

— La liberto dice die Tabbandono 
della garanzia dei banchieri nelle tratte 
da pagarsi alla Prussia dà a! Tesoro 
francese il guadagno di 11,000,000 
d! lire, , -

Lo stesso giornale dice che sccoDdo 
il trattato territoriale, il villaggio di 
Mogeuvre è restituito alla Francia. 

— La rioruanizzazìone dell'armala 
francese procede su larga scala: si 
vanno sistemando 1 reggimenti, ìe di-
visioriit e i corpi d'armata. l 

GERMANIA, 10. — Nei circoli del 
Heichstag si va studiando sulla pro
prietà della forma da darsi ad un Ma
nifesto, con cui si vorrebbe esprimere 
la simpatia del Bekhsiag per le l'̂ n̂-
denze dei tedeschi austriaci. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 19. — La 
NBUB Presse constata di senlire da 
parte sua l'impressione d'un minac
cioso e sfavorevole corso deìT interna 
crisi. La Tagespresse fa rilevare che, 
aven̂ lo ì fogli czechi dichiarato di non 
cedere d'un iota deirdaborato per un 
accordo, si prevede un fnrLisaioio con 

%lìitlo fra runllà dell'lrapero e il se
paratismo-

— Il foglio czeco scritto in tedesco 
•viene di frefjuenle sequestrato a Vienna. 

— A Pest r irritazione contro gli 
Czechi va sempre aumenlando. 

ATTI UFFICIALI 

15 corraciÉa 
Un K. decreto in d*u ^?5 ,̂*g^-«tc, OOD 

onl BI deUrmiQBFio le OSLUIIDUI è,e$\{ figgati 
floataMllclel^roV€utÌdoU'ammlQÌfltrBxioao 
del telegDià. 

U n R, decreto 5 sgoslo, oon cu^ m ler-
DQiai tìelU rieMterazioDo snilalo 30 DUO-
brn, 1869, ueìi'àHioifÌQ 3 àooìì fitaluli 
dòììs. Soofotà flnonlmA UBl!£n^ di rtpvi^s^ 
xioiid ÀdriUioij Odantale , sììe ^nrale : 
« QtiUa c»;»itB.U dal v^gav » avno ^uatilaLÌQ 
le piro'.e:«QolU ùllta di Venoxi».» 

Uà R, dearelo 23 igòato, Ginn î ui U 
Somc£& anouLina per &£ÌUDÌ al purUt^r^j 
flVActa sd i^ggettij le cperarJ'jni di o.re' 
dito a il QotamorQÌo ìatoTD.SiZ}o^'àh\ Mprs-
otfllmeDta.o^llQ.,lucala pnenUli ^.CQÌVA-. 

, tBerUtf, donomlastisf Banca Internaiio-
nate, a^doote lu Oenova n<i ivi ocstStuf-
tiilf é Kalorisiftt^T od̂  à Bppravî tî  IL auo 
Btatut^, loBerto EII detto httu euBtitatlv^. 

No£aÌQe e dìapcsi^ioui m\ peraoDOlo 
mllittre e dì oî rJt̂ tf» 

bmma uììmm 
B NOTIZIE VARIE 
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Consiglio Comunale di Padova 
Seduta dd 20 ottobre 1871 

Pres. dell'assasf. MoisÉ DA ZÌRA 

, La :ìeduta è apirta aiie.ore 1 p^-
meridiane. 
; Sonò presenti ntira. 21 con Î̂ liî ri. 

11 CopsUI'o ComnrjaU. elesse,: 
1. ad, assessori ÌRÌIÌÌVÌ pel jjitìunio 

1871-72,1872-73 in soslilaainno drii 
riuunctauti Cristina Gms'̂ ope e Da 
Zara Moî 'ò i aigoori Di Zicca Al-
btato e Uomanin AndreotU Ales-
sancirò; . , , 

2. ad as'iesìori effettivi per i'aTitio 
1871-72 in sosUUjziorv» <Jei rinun-
CÌaD!.i S3CGrdoli doilor Masai'jjo e 
Tommasmi UTV. Giovanni, ì signori 
Papafava Alfaeno e Emo CapoJilisla 

. cpale.ApVonìo;, 
3. a membri offeltivi della Commis-

&miì destinata a rive î̂ re lo lìsle 

dji gìaralì i signori Fuiari dott. Ni-
tiolb 0 Pacchierotti dolt. Gaspara, 
tìd a membri snppieuti i signori To-
lomei doU. Aatonio e Marcon An
tonio; 

i. a form îr pŝ rio delU C'iramiasione 
-di sindacato per la imoosta SUI.VA-
lora locativo, come membri effettivi 
i sijinori Barucbello doti, EmiUn, 
JtMIinì doU- Tebaldo, Baizacarini 
Giovaoni, Monlesanlo dou. Perdi-
n̂ indo, L:\chiD Nicolò, Cftlolto An
tonio, De Castello Gaetano, Venezze 
Stefano, Dionese l'ìeiro, Candìani 
doU. Gtsare, Cerutti d,ll. Antonio, 
Rosa doti. Floriano,Forretlo Andr<a, 
Beuvenisti doU. Moìsò, Drillo ìnge-
i!,uere Giovanai, e come membri sup
plenti i aignori Abissi doti. Uildas-
sare, Salom dolt. G usoppe, Taboga 
G useppp, Macchio Giovanni Giacocio, 
Do Marchi Andrea, Zinon Alessan
dro, Squercina dolt. Giovanni, Bisso 
dott. Paolo, Bollini doti. Luigi, Dalla 
B:ir..Ua Lorenzo, Boiiino dolt. Filip
po, M.iriui Arnoldo, Zaboo doilor 
Aalonio, Gntii Vincenzo e Maiuta 
Culo; 

B. i sijjuori Breda ÌDS-̂ K̂ Q*"** Vincenzo, 
Malnla Carlô  Morpurgo Emilio, a 
formare una ComniijsionG incaricala 
di recarci dal Regio Prefètto "ed ove 
f0338 utìce3S3rio dal ministro deirin-
l'irno per dullccilare la Doraiiia del 
Sindaco. 
Questa ultima daliberazione segni 

m ftcguiti) a proposta del sigoor Mi*lula 
Carlo-

la so.lala è levala alla oro 3. 

C^BiimoBUoi-axSoiic-Tr; Ci fu 
gejitilmente spedila dalla Commissione 
di pubblica beneficenza la fjrbita Ora-' 
zioiie deUa nella Chiesa di S/ Maria 
dei Servi da raons. Domenico Villa il 
giorno li) corr. in onore dei benefat
tori della Casa di Bicovero morti nel 
1SG8, 1869 e 1810. L'oratore disse 
francamente che non avrebbe volulo 
lodarli se il lascilo fatto io morte 
alla pia Casa fosse stato 11 solo loro 
alto di carità; ma ch'era di suo gran
de conforto il poter accertare che que-
quest'ultima beneficenza non fu che 
la . coDtinuazioae dell' esercizio della 
Carila, e come a dire T ultima im
pronta di ciò che fecero per Tadem-
pimento del dovere nei corso della 
vita. Esfli volle appunto dimostrare 
nella sua Orazî n̂e che la carità ò uu 
dovere, per radempiraento del quale 
non diìveai aspettare a ricordarsi dei 
poveri in morte, quando si lascia ogni 
cosa; ma in vita quando la benefì-
cen?ia ù il testimonio parlante del do
vere adempiuto. «Altro è, esciamò 
rUratore, U dire, d& perone voglio», 
altro ì! dire e: lascio perchè non posso 
rìlenere». Ed altrove: «Se è compito 
del povero la pazienza e la rassegna
zione, del ricco è la carila e la be
neficenza. Non può mancar a questo 
compilo senza mancare ad un dovere 
e quindi ad un sacro obbligo di giu
stizia. :& L'intiero discorso è un'ottima 
lezione o pei ricchi e pei poveri,, , , 

Fra i benefattori della pia Pâ a morii 
nel Irtennio rOratore ricordò iilnslri 
e carissimi nomi, quali un CiUadella 
Vigodarzere, uu f ivetla, un Catullo, e 
per tutti ebbe appropriate e commo
venti parole. 

L'autore prepose all'Orazione la se-
gucule dedicatoria: t Queste mesie pa
gine, ricordando dei cari nomi alla 
contessa Arpalic^ Citfadella Vigodar-
zere-Pajmfava vogliono essere parlico-
larmeultì raccomandate alla graziosa e 
indulgente bontà del suo cuore. 3> • 

Più degno e più caro patrocinio l'O
ratore non potrebbe desiderare. ' 

S .̂'̂ a-AgB-nfiitiua dk̂ i pez;̂ ! che gli 
artisti bolognesi eseguiranno questa 
SGVB^ ove 7, a! Gallò del'a Vittoria in 
Piazza Unilà d'Italia; 
1. Polka. N. N. 
2. Cavatina Due Foscari Verdi-
3. Sinfonia Nabucco. Verdi. 
4. Vaìlz. ijodetm la vùa. Strai^s. 
5. Finale. Batto in Intascherà. Verdi. 
6. Sinfonia Barbiere.di Siviglia. Rossini. 
7. Mazurca. Maria. Marrani, 
S. Finale tH, Emani. Verdi. 
tì. Terzetto Lucrezia Borgia, DonizcUi. 

Al fflit.i^rto di pabblioa ilouL'e£7>i non 
regiBlrji ohe nu Krro;%to purr sohiamn^i^ 
a&ttuful, 0 fk»ne ocutravvÉiiiioal di 
[laoo conto. 

GIORNALE DI PADOVA 
wmM0^ 

tM ĝpjkOiaagm'iiwaBiiaaKŝ ^ 

jVuotJo Jf^'a^fttUn, — TriAportan-
duiii » HemA it vaoohl<r, o qciello.. ohe 
dJromo meglio il primo ntlo Fanfuila, 
vaun<j alla laoo di quoatl glorai a FI ' 
reaio 11 WanfMà HUQVQ^ di oni «bbiairao 
rloeyato dna numQrl, o ohe iilnUBmo di 
gran onorai • . ^ . 

ArflatD di baoDB dosn di epiritofA onore 
al 000 nome, poftjhò 1 dns FanfuÙa st 
raRBjmlgUano oanie dae goooio d^acqcn 
fca loro. 

For^j nel oid^tto al proiiunifa più D-IQ-
iiblU il.barngaQi^Lo dflllj^,^ottr, s nella 
sua tencitiaEe battagUere mlnaeaia di non 
rlapariuijìn) uè rnssi, n6 blaaohl, u^ neri; 
farà le pslol i\ mtniitFj, serbando i vaol 
atrati più laporltt por Baoone e pelBa-
Qonoinf. 

la gaen'A oon..tatti «ella prevedendo 
a lò stesio nna .proflilma ^ a e ; ma,le 
gaeri'i) leill oonolllaUo la pubblica lUma 
e queaU è arra dt laxtg:^ dalateasa, oume 
atigarlamo Jii 'Nuom FanfuUij^. 

€iiOi'tt€9Ìc <ti VèeeshiU. — EUlto 
ad uu impiego maaictpile 11 dottor An-
iònio 'Gtfióato gt'à rà(iatt^ra del Giornale 
dèlta ProvinQiiJi di Vicenza eta*ò da 
ciaeirufdiio.i ;: , . . .1 

Angariamo i l ano inoaeBanFe di contl-
xtnnro a ,qoel parlodlco i^ndlriz^o li^de-
yoU JÌQora aegalto. , ,., ,.,. 

!._rL,r.pj . - - « i T i r . ' T : i"J-^,i^''i . 

Fe^rov^lu pe t lunQ'TFOTlj io , ; ^ In 
una reuanto «Ldnnaau, li Gonaiglo pre-
vlnoikio di B^ilaQQ deiib^irù unanime dJ 
cliledere m propno nome la e&noesmoae 
della ierruvia t?a Belluno e Treviao per 
Fellre^ luEgo It̂  destra sponda dei Fiav^j 
affJvo ài entrare pl t Urdi in at^oordt oon 
qui^na SffoloU, ohe ^iTureBa di £flsa[nerfl 
ia(.QoaJ;rux(en^, dol(a^|nea, prdaej^uodo la 
pii!i lioure gnareatigfe pella bnanà e AOL 
lecita eseonibne ddirini[iorUui3 lavoro. 

Dfi PAUikn.(i ioUl) Flor ido gion^^e 
notialft ohe una grtn parte dallerrltorio 
tìuUiyiiÈa.fli d oaoglaU^ii Ugo ohe h* 
loRhlotlUo'^le OAoe o^i lóro abiUntU Unu 
di qnoati efaggitoDO narra obe vcneadL/ 
a oavaUo da Orlaado VL Mdloavllle BVV-
vide abé 11 Buo'ea^aUù s'adombrava e 
aenjbrava atterrito da uno Uespiioabilo 
magghio, ctio .awavveniya nella dlre^ 
£lone del cairmlito. Di 11 a nn minnto li 
oavallo avanzava nvù, lanolo 000 iitento, 
eho divenne sempre maggiore, in,modo 
oho il oavallere do7è dlioenderc a Urrà. 
Dopo luoghi 0 p6noBÌ Bftjrz;l eavallo e 
padrone giunioro Ad tin lerreno, loUdo, 
e fu allora ohe il eavvllcro voloe lo 
sguardo por ooncsoere U eagicno del 

muggliio sempre eroaoonle. Vi^o, il più 
ppufopo Bpcttflodo, Tatti gii alberi, di oal 
oc* ripìeao U terreno peroorao, aMnahl-
navino lents^meata ail^agiù, e qaiudi oon 
una rapidità grande b^arivano ano dopo 
l'altro neiL& vorcgioo ohe si apriva loro 
0'jlto, Io DD uomonto il. viaggiatore, par 
qnantì) si estendeva W ADE vista, vide. 
nn immonBo sgorgo d'*oqua\j roincreg 
glante ool imngghi;) ohe danno le oata 
rntle, , , 

Uaa gran pnrto dftlU Florida à di for-
mrzl&'ne reUliveniente reoentO) e riposa 
àopra un fjndo di At̂ r.̂ llo. L^ uibb^ndaEiti 
ph^gge degiì ultiosl leujpi lutoppand^ine 
soverchiami Die il anolo^ ed aocr'js^ojido 
molto li Tolnma dei naaall e dei sotter
ranei di qaei iuogf, iiisnuo not^bilmi^nte 
fornito la osglone immodiau di quoata 
catiistr4.'fe, 

Fc i ' i ' ov lo . -— Al min late recidei lavori 
pubblici danno p«r lìotirO d|ie al, 1^ no-
rembre Si^ri sporta al pDhblioo aarvUlo 
latta Ja f^rrevift LigarQ'ijcQJdezìtgle, 

Ijfatoitt deRIft » t ta l9 Cl^a^^ «£i 

BuLLnTTiKO dtl %i oiioìire 167t. 
Matrimoni celebrati. — pglll Aristide 

AltìSiJtìndrj ài A'jtotjif, m^ggoreot^e, of-
dolala ài finleria, ùi {ì'er/'ard, oĉ n ÌA^Ì 
erignati oQuUada Engeiitla Angela M^ria 
fa eonto G^s:ifo, c^iiìorean^, aivila d; 
Pidtì^a, —, lM.*sl<sro tìlovanni.Frani:jiJ,HOp 
di Glo. B;Lt., nia^gl,;reiin£», ofilE?lalo di 
Pftdovjj oon Mircbii^n Giovanna di CJIn-
vanni, maggioronnc, ouoUrioa di Padova. 

Nascite, — Maschi n, 4. P^Oĵ Dine n, 0, 
e n. 1 v\ato morto. 

Morii. — Foreatft Tereei fa Giaaoppo, 
d'unni 83, domeBtioa di Pudova, nubile. 
— CASUIII OiRĵ omo fa Q^ueomo, di mesi 
5, di Padova. 

&^^v>tì^1iI^^lq^?«,^*^K;^;iWJrt^:'»ivrl>?/^ mj;^< As^fi^j^jttfft^^^i' 

— mlV Istituto Esjìosti. — '|Voltori*a 
Benvenato, di gloroi 2&f di Padova, 

— nell'O^ilaU citile, — Fjibfie Gln-
aeppo fu Antonio, d'ani^i d5, soriilore 
privalo, di Padova, «mmbgiialo, — Cri* 
voHaro Sante (n Angolo, d'anni 49, vii-
lieo di Monte Qaldollv, vedovo, 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
S3 ottobre 

A mezzodì rero dì Padova 
Tempo Medio di Padova 

' Ore 11 m. i i s. 27,8 
Tempo medio di Roma ore IL m. ie s. 64,9 

esegnit» airaltezza di m. 17 dal snolo, 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

Barometro aO'—raiU. 
Termometro eentlgr. 
Direzione do! Tento , 
Slato del elelo i a p % 

765,d 

i'10 8 

on^ 

ser, 

704,9 
•10 6 

ee 
ser. 

765,9 

OD 

Ber. 

Dal me^soiì del SI al mezzodì del SS 
Temperatura massicift — + 17',0 

•» minima ̂  + ^\^ 

ULTIME NOTIZIE 

Dispacci parlicolari del Pungolo di 
Milano : 

jRoma, 21. — Ni?,ra è arrivata. Sr 
IralUene alcuni giorni; quiudi, esaurito 
J1 congedo, ritoriDa a P?TÌgi. 

VItalie aunanzia che Sella proporrà 
al Parlamento due nuove' la?sp, ana 
sanila coltivazione del tabacco 0 !'a!lra 
sul petrolio. 

Qaestfldae lassa rê id^Tebbero, com-
plessivafflenle, circa novo milioni di 
fraDChi. 

La Corte doi Coni! sar̂  ir̂ sedìat-ì ìî  
Roma il 5 del prossimo nOT*\rabrp. 

Acqnì&tah credilo la voce che il Sella 
Iratti attualmenle un'operazione finan
ziaria per (arsi anticipare 20.0 milioni 
sagl! arretrali delle imposte. 

' • ^ 

La Gazzetta d'Italia ba i segi:enti 
lelejjframmi: 

Parigi, 21- — È arrivalo Bazaino. 
Sirà proclaouto !o slato d'assedio 

in Corsica, 
Praga^ SI. — I capi dèi parlito 

cz&co fallendo il compoQimfinlo minac
ciano dì pubblicare )e promesse se
grete dei Gô verno. 

Zagabria^ 2Ì'/— À Babovizl saran
no gmatiziali dodici intoni. 

Il prìncipe Napoleone f̂ ìunse lersera 
ad Ajaccio. 150 a 20O persone anda-
ronzii incontro: non vi fu alcuna di-
mostra zione; 

Ariiim fu ricevuto ieri da Tbiprs e 
Hèmusal. La voce the il governo pro
porrà all'Assemblea un'amnisiia com
pleta è inesatla, ina ò probabile che 
proporrà delle miŝ iro affin' bè decidasi 
rapidjtnente la sorle dei fletennti oon 
compresi nelle seotem ê dichiaranti che 
non haTvi looì̂ o a procedere. 

BERLINO, 22. — La Gazalo (/e«a 
Germania del Nord dice cìie il governo 
non cesserà di usare benevolenza verso 
l'Alsazia e la Lorena malgrado molte 
difTicollà. 

NOTIZIE m BORSA 
Parigi, 19. 19 

Hendlta francese 3 ô O 
» italiana 5 OLO 

Valori diversi 
Ferrovie lomb. ven. . 
Obbligazioni » . 
P&l̂ rov)e romane É « -
ObbJlg^Ls. » . . . 
Obbl.Ferr .V. S-1863 
Obbl.Forr.Moridlonali 
Cambio snll'Ittìlia. , . 
Gi?ediio mcb, frannea^ 
Obbì. Regia Tsbaonhi 
AKloni , . , 

Berlino^ IS. 
AuHtritielio , . : . 
Lombarda . • > , 
Mobiliare , . . , . 
Rendita ilalJaaa . , 
Trbaowhl 

r L^ndra^ 19. . 
GoDaolldivtu ingiefl^ 
Rendita italìunn , 
LombcTdit , . , 
Tnro» 
Cambio HU Boriino 
TsbaooM . • • , 
Spagonolo . , . 

57 27 
62 55 

428 " 
243 — 

89 50 
1S6 — 
n 5 50 
187 BO 

3 3,4 
25S -
476 — 
695 ~-

Ì9 
217 ^ 
108 -
162 il2 
&7 3,4 
891i4 

ÌO'r 
C3 — 

-^ i^ 

451i2 

835[8 

19 
289 -
Itìl 20 
'S>^Q -^ 
172 -

94 15 
118 — 
67 20 

SO 
57 35 
6 2 ^ 5 

4?d ^ 
243 - . 

87 50 
ld6 50 
175 — 
180 50 

3 — 
255 -* 
475 - . 
T e r 
reo 

S17 -
1 0 7 ' - . 
163 ^ 
5Sli2 
891^4 

18 
925,8 
58 H2 

447i8 

• | , i ^ k , j 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Siefani) 

I l I I 

VIENNA, 21. ^ Il Consiglio ̂ dei 
ministri si riunisce quasi fjif/rnaimon-
te; non fu presa ancora aloiaa deci
sione snila queslioQe,,co£titnzìona)d. 

SnI rescriilo imperiate in risposata 
air indirizzo della Oìola Boema non 
sì ò. ancora .nulla deciso.' 

Là crisi ò sempre in sospeso. 
VERSAILLES, 21- ^^^le ralificiie 

furono àcàmhhie ieri: quindi lo sgom
bero dei sei diparlimenii lerminerà il 
4, novembre. Lo voci di aninislia SODO 
iupsalte. La crisi moneuria non è con
siderata grave; è il risulialo dì una 
speculaziooe incauta, poiché il governo 
trovasi in grado di emettere una grande 
quantilà di piccole monete d'argento, 

LONDRA,.21.— La lista della sot-
loscrizione in favore di Cliicago aperta 
dal Lord Maire ascende a 900 mila 
[ranchi. 

NÈ'VYORK, 20. -p H rapporto delle 
enlr^lo del colono dopo il 1 agosto 
presenta una dimiuuzione di 80,880 
baile sul periodo cori'ispoadenle del 
1S70. 11 governalore Hofmann ,auio-
rizKÒ VAuorncy generalo e Carlo Oc-
conon a sostenere 1* accJisa contro 
l'amminis(raziona del municipio, 

PARIGI, 22.— La Fmiicff dice che 
la Ilanî a emetterà immedialamonie bi-
î lieiti da dieci frauclii. L'oro fa 2i 
franchi dì premio. 

• 

Vienna, 19, 
Mohlliara . , . , , 
LuinbardD. , • * , 
Analii»cihe , « -
Banna Nii7Ì0QHle . 
N^poletinl d*oro 
GanDblo an Parigi , 
Cjtrabio an Lundra 
EendltZk bnatriaea', . 

BOBSA DI FIRENZE 
2i ottobre 

RmA. 64 01 75 
Or^,211d. ì 
L&ndra Îro ranni 20 60 
FrflQOla 102 Ì 5 
Pr^aUtv n&sJouftb 83 ^5 
Oiibiigusloni r«gb Uisŝ î ch 492 
AiiiìiiJ r^gk LPsbflaohi 132 50 
iimts^. H*5. OULI R* d'It. 29 00 
Aiict:Ì abrada tonyi* v:s'ai. 423 
OWÀ^^ » ,. Ifi-, : : > 194 
ftajini » :|. > t 495 
Ob"itiffft̂ !r.i!.jr fl^^laujfaitioh* i*4 90 

83 3^8 
M ' 

20 
3̂ 90 01 
]90 — 
385 -
769 -

S 43 

118 35 
08 — 

S P E T T A C O L I 
TEATBO GiRiBALBi, — "Ràpprtì-

sentazfone delia C^rlBpaj;nia Clmrim, 
— Or^ 8. . I 

n ^ ^ n ^ T W . 

Bartolomeo Mbschin ger. rosp. 

DI 

DEPOSITI e^OTIl CORRENTI 
' j 

Il Sindacato della Banca 
Veneta previene che l'e
missione delle Azioni, della 
Banca Veneta avrà luogo 
dal 12 al 25 ottobre 
a Padova presso; M. V. Ja-
cur; a Venezia presso: M/ 
ed A. Errerà e 0.; a Mi
lano presso; la Banca Lom
barda. 

Padova, 11 ombre 1871, 

DA VEHDERSI . 
Ovfifi"u Moiini, vi:̂  t' iitonrro^ n-

voltiorsi all'uvTOCUlo Tivaroni, Slciato 
del Sauto, . ,; 13- «IO 

,'/ ::*•* 

Padova ISìl/'prem. Tip. Sitcohetto. 
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